Conferenza di ROMA CESOS / Inter-University Centre
 - CNEL, Villa Lubin, 29 Ottobre 2009

La Relazione Pepper IV

Nel 2008/9 la quarta relazione Pepper
 fornisce per la prima volta una panoramica completa sulla partecipazione dei lavoratori in tutti gli Stati membri e nei Paesi candidati dell’Unione Europea. Inoltre, offre una serie di dati empirici complessivi sulla partecipazione dei lavoratori nei 27 Stati membri e nei due Paesi candidati, sul suo significato nella prassi economica, sugli ostacoli giuridici e sulle prospettive future. Il rapporto è costituito da tre elementi complementari essenziali che si sovrappongono l’uno all’altro:

· descrizione dell’ambito legislativo, degli incentivi fiscali e di altro tipo, dell’atteggiamento delle parti sociali, divisi per schede-paese;

· benchmarking della partecipazione finanziaria, cioè, portata e natura dei regimi di partecipazione finanziaria nell’ambito delle varie scheda-paese;

· analisi comparata delle politiche e delle caratteristiche nazionali che influenzano l’applicazione della partecipazione finanziaria fornendo un contestuale quadro di riferimento per ogni singolo profilo.

Le relazioni Pepper hanno analizzato i regimi promossi dall’Unione Europea. Si trattava di piani a livello aziendale su larga scala legati all’andamento aziendale (che al tempo stesso non escludevano la partecipazione al capitale dell’azienda). Erano quindi esclusi i regimi di partecipazione agli utili su base individuale (gain sharing), i regimi occasionali di partecipazione agli utili con ripartizione del premio in denaro (irregular cash-based profit sharing), i regimi di diritto d’opzione riservati ad un numero ristretto di beneficiari (share option shemes not broadly based) e i regimi di diritto d’opzione riservati esclusivamente ai dirigenti (executive stock option).
Sintesi dei Risultati

La quarta relazione PEPPER presenta dati consistenti che, al di la delle loro fonti, confermano che negli ultimi dieci anni vi è stato uno sviluppo significativo della partecipazione finanziaria dei lavoratori in Europa. Questa affermazione vale sia per la partecipazione agli utili sia per l’azionariato dei lavoratori, anche se il primo strumento è molto più diffuso del secondo. In tutta Europa la percentuale di aziende che offrono i vari regimi PEPPER è in crescita. Tra il 1999 ed il 2005 i piani di azionariato offerti a tutti i dipendenti sono passati dal 13% al 18%, i regimi di partecipazione agli utili dal 29% al 35% (dati CRANET, medie ponderate di tutti i paesi inclusi in entrambi i campioni). Tuttavia, nonostante si sia registrata questa dinamica positiva, sembra che la partecipazione finanziaria abbia coinvolto una proporzione significativa dei lavoratori solo in pochissimi paesi. 

Sintesi delle Raccomandazioni:

Alla luce di quanto esposto si evidenziano cinque aree di politica che necessitano interventi aggiuntivi: 

1. 
Promozione dei regimi PEPPER a livello nazionale

Postulato della Commissione – L’accesso ai regimi di partecipazione finanziaria dovrebbe essere,  in teoria, consentito a tutti i lavoratori dipendenti e deve essere complementare, non sostitutivo, ai regimi retributivi esistenti. Ulteriori azioni politiche concrete sono necessarie per estendere la portata di questi regimi.

Intervento e partecipazione dello Stato – Proposte: aumentare la partecipazione finanziaria nelle aziende sovvenzionate in cambio dell’aiuto statale (es., New Opel); sostenere la partecipazione finanziaria attraverso le attività di prestito delle banche che ricevono garanzie statali, es. il finanziamento delle acquisizioni di capitale da parte dei lavoratori (employee buy-outs).
2. 
Sviluppo di un modello comune di partecipazione finanziaria in tutta l’Europa

Promozione del modello europeo – L’approccio modulare (“Building Block Approach“) presentato nel 2008 a seguito dello studio “La partecipazione finanziaria per una nuova Europa sociale” finanziato dalla Commissione, (DE/FR/EN/IT, prefazione di Hans-Gert Pöttering), contiene il quadro di una strategia corrispondente.
Realizzazione della strategia di Lisbona – La partecipazione finanziaria migliora la competitività delle aziende europee rendendole più radicate sul territorio, aumentando la produttività e promuovendo lo sviluppo sostenibile. L’importanza della partecipazione finanziaria come strumento imprenditoriale dovrebbe essere evidenziato. 

3. 
I regimi PEPPER per le Pmi: i piani di azionariato dei lavoratori  (ESOPs)

Evitare rischi aggiuntivi per i lavoratori – Nonostante i lavoratori, come in altri piani di partecipazione agli utili, siano incoraggiati a convogliare una parte della loro ricchezza in azioni dell’azienda per cui lavorano, correndo rischi concentrati, vi è una differenza fondamentale: il debito ESOP è finanziato da contributi puntuali versati dall’azienda al fondo dei dipendenti. In questo modo il regime fornisce benefici aggiuntivi al salario base del lavoratore che non viene in nessun modo toccato. 

Soluzione per i trasferimenti di proprietà nelle Pmi – Il piano ESOP, in quanto regime collettivo di partecipazione al capitale su base fiduciaria, fornisce un valido veicolo per i trasferimenti di proprietà aziendale, già utilizzato con successo per oltre 50 anni negli Stati Uniti.
4. 
Promozione dei regimi PEPPER attraverso gli incentivi fiscali

Aliquote fiscali reali – Nonostante la difficoltà nell’applicare gli incentivi fiscali a livello europeo, questi rimangono un potentissimo strumento per il miglioramento e l’incremento della partecipazione finanziaria. Per valutare le buone pratiche comparando i diversi regimi fiscali devono essere sviluppate “aliquote fiscali reali” per alcune situazioni particolari (reddito, situazione famigliare, sviluppo del portafoglio).
Utilizzo di incentivi fiscali opzionali – Gli incentivi fiscali non sono un pre-requisito ai regimi di partecipazione finanziaria ma la promuovono concretamente nei paesi dove sono in vigore. Nei paesi dove questi sono concessi volontariamente si possono evitare conflitti a livello nazionale.

5. Comunicare a governi e decisori politici le iniziative PEPPER 

Promuovere la partecipazione finanziaria in tutta l’Unione Europea – Lo sviluppo dei regimi di partecipazione finanziaria in tutta l’Europa è fortemente influenzata dalle politiche nazionali ed in particolare dalla presenza di un quadro di riferimento legislativo ad hoc, di incentivi fiscali e di altri vantaggi finanziari. La Commissione potrebbe disseminare informazioni e proposte a questo riguardo, continuando così le iniziative prese in precedenza in questo ambito.

Gestire la mancanza di dati - In linea con le precedenti attività della Commissione, un’iniziativa comunitaria dovrebbe promuovere un’indagine comparativa a livello europeo sulla partecipazione finanziaria. Dato che, ad oggi, non sono disponibili dati transnazionali specifici sulla partecipazione finanziaria, il benchmarking realizzato dalla quarta relazione PEPPER rappresenta un compromesso che intende colmare la mancanza di dati senza intraprendere una nuova indagine.

� Il progetto finanziato dalla Commissione, realizzato dall’autore di questo libro, colma il vuoto esistente tra le relazioni PEPPERI/II (1991 EU12 / 1997, EU15) e PEPPER III (2006 10 nuovi Paesi membri e 4 Paesi candidati) che attualmente impediva di delineare un profilo preciso delle politiche e delle prassi relative alla partecipazione finanziaria e che analizza gli indicatori di benchmarking sviluppati dalla Fondazione Europea per il Miglioramento delle Condizioni di Vita e di Lavoro.





